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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 758 della seduta del 27 dicembre 2024.                       
 
Oggetto: Coordinamento strategico società, fondazioni, enti — Ridefinizione funzioni ed attività 

delle strutture amministrative. Revisione deliberazione di Giunta regionale n. 763 del 
28 dicembre 2023. 

 
Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: (timbro e firma) __________________________ 

Relatore (se diverso dal proponente): (timbro e firma) _____________________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: f.to Dott. Vincenzo Ferrari 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X  

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente  X  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  

4 CATERINA CAPPONI Componente X  

5 MARIA STEFANIA CARACCIOLO Componente X  

6 GIANLUCA GALLO Componente X  

7 MARCELLO MINENNA Componente X  

8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 4 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°806326 del 27 dicembre 2024 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Calabria; 

- la DGR n. 665 del 13/12/2022 avente ad oggetto: “Misure per garantire la funzionalità della 

struttura organizzativa della Giunta regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione 

della struttura della giunta regionale - abrogazione regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e 

ss.mm.ii.” 

- la D.G.R. n. 204 del 30.05.2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della 

struttura organizzativa della giunta regionale - Approvazione regolamento di riorganizzazione 

delle strutture della giunta regionale. Modifica Regolamento regionale 20 aprile 2022, n. 3 e s.m.i.;  

- il DDG n. 9440 del 04.07.2023 con cui è stato conferito l’incarico dirigenziale del Settore 5 

“Coordinamento, indirizzo strategico e monitoraggio performance di bilancio delle società 

partecipate, enti strumentali ed organismi in house. Adempimenti a cura del socio previsti dal 

diritto societario e normativa civilistica” al Dott. Vincenzo Ferrari; 

- la vigente struttura organizzativa della Giunta della Regione Calabria di cui al R.R. n. 11 del 24 

ottobre 2024; 

- la deliberazione n. 572 del 24 ottobre 2024 con cui la Giunta Regionale ha individuato, ai sensi 

dell’art. 10 del R.R. n. 11/2021 e s.m.i., il Dott. Tommaso Calabrò per il conferimento dell’incarico 

di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “Transizione digitale ed Attività strategiche” ed 

ha modificato la denominazione del Settore 5 in “Coordinamento, e monitoraggio delle Società 

Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in house. Esercizio dei poteri del Socio”; 

- Il D.P.G.R. n. 67 del 24 ottobre 2024 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 

reggente del Dipartimento “Transizione digitale ed Attività strategiche” al Dott. Tommaso Calabrò; 

RITENUTO 

- che la Regione Calabria, in attuazione dei principi statutari e nel rispetto delle proprie 

competenze, istituisce enti, aziende ed agenzie regionali sui quali esercita poteri di indirizzo e di 

controllo, partecipa a società di capitali, promuove la costituzione di fondazioni e aderisce a 

fondazioni già costituite; 

- che la misura e la modalità del controllo attivabile dalla Regione Calabria sui soggetti privati, in 

ossequio e nel rispetto della normativa vigente, è principalmente correlata al valore della quota 

posseduta in ciascuna società di capitali partecipata e/o al valore del fondo versato in ciascuna 

fondazione partecipata; 

- che la gestione degli enti strumentali e delle singole società e/o fondazioni, nelle quali la Regione 

possiede una partecipazione, costituisce strumento di governo indiretto per il perseguimento degli 

obiettivi e degli indirizzi strategici assegnati dal Governo regionale; 

- che con deliberazione di Giunta regionale n. 442 del 10/11/2016 sono state approvate le linee di 

indirizzo ai Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività per la trasmissione dei documenti 

contabili di enti strumentali e società ai fini dei successivi adempimenti di bilancio; 

- che con deliberazione di Giunta regionale 763 del 28/12/2023 sono state ridefinite le funzioni e le 

attività delle strutture amministrative interessate alla gestione e al controllo di fondazioni, società 

ed enti strumentali; 

- che il Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ha promosso lo sviluppo di un 

applicativo informatico denominato “Partecipazioni Calabria”, idoneo a gestire le procedure già 

declinate nella Deliberazione di Giunta succitata, ad oggi esistenti ed attualmente utilizzate 

dall’Ente; 
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- che, ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto, la Regione esercita su enti, aziende e società regionali 

poteri di indirizzo e di controllo, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti 

fondamentali; 

- che la Regione definisce le modalità della vigilanza sugli enti strumentali e su società e fondazioni 

a partecipazione regionale, con l'obiettivo di delineare la tipologia di informazioni che gli organi di 

vertice sono tenuti a fornire ai fini di un effettivo controllo delle attività realizzate; 

- che l’evoluzione normativa ha imposto alla Regione un importante rafforzamento dei meccanismi 

di coordinamento strategico di enti, aziende, agenzie, società partecipate e fondazioni, al fine di 

garantire il rispetto delle disposizioni di legge e il raggiungimento degli obiettivi strategici da parte 

di tutti i soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti; 

- che la normativa in materia di società partecipate, finalizzata all'efficiente gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alla tutela e alla promozione della concorrenza e del mercato, nonché 

alla razionalizzazione e alla riduzione della spesa pubblica, prevede disposizioni specifiche 

relative alla gestione, al controllo e alla razionalizzazione delle società, stabilendo una serie di 

adempimenti da parte dell'amministrazione regionale, nonché l'individuazione di strutture 

deputate al controllo e al monitoraggio degli adempimenti stessi; 

- che l'esercizio del potere gestionale delle partecipazioni pubbliche implica la conoscenza dei dati 

rilevanti ai fini dell'assunzione delle decisioni strategiche ed operative attraverso l'acquisizione 

coordinata delle notizie necessarie per l'esercizio del diritto di Socio, la comunicazione delle 

informazioni sulla gestione, il rafforzamento dei flussi informativi anche attraverso l'istituzione di 

tavoli permanenti per la definizione delle modalità di raccordo tra i dipartimenti che esercitano la 

vigilanza sulle attività; 

- che i flussi informativi coinvolgono i soggetti interni e sono funzionali alle esigenze conoscitive 

degli organi di vertice politico-amministrativo, nonché gli stakeholder esterni interessati al buon 

andamento della gestione operativa cui rispondono, in primo luogo, le disposizioni in materia di 

trasparenza amministrativa; 

- che i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività degli enti pubblici, delle società e delle 

fondazioni a partecipazione regionale devono effettuare la verifica in materia di contenimento 

della spesa ai sensi della normativa vigente garantendo, nel contempo, il coordinamento e il 

monitoraggio dell'attività relativa alla verifica in materia di spending review; 

- che con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 è stato introdotto l’impianto normativo 

sull’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni ed è stato, inoltre, 

sancito l'obbligo di elaborazione del bilancio consolidato dell'amministrazione regionale con i 

propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate; 

- che il controllo analogo è rivolto alle società e alle fondazioni in house providing e il suo corretto 

esercizio non può prescindere dalla puntuale conoscenza dell'attività gestionale delle singole 

società e delle fondazioni in house e che, pertanto, risulta indispensabile l'adeguato supporto dei 

Dipartimenti regionali competenti per materia; 

- l'esercizio del controllo analogo deve essere regolato da uno specifico modello di governance; 

PRESO ATTO 

- che il presente provvedimento non riguarda gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, 

che rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

VISTA 

-  la normativa regionale in materia di contenimento della spesa ed in particolare la legge regionale 

n. 62 del 27/12/2023, che ha disciplinato in maniera organica la materia, altresì abrogando, all’art. 

4 bis, le precedenti disposizioni di legge ivi richiamate.  



Pag. 4 di 5 

 

VISTI i seguenti allegati, che costituiscono parte integrante della presente deliberazione: 

- ALLEGATO 1 “Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di Enti Strumentali, Società e 

Fondazioni regionali”, che riporta i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività di enti 

strumentali, società e fondazioni secondo la nuova struttura organizzativa; 

- ALLEGATO 2 “Funzioni ed attività in materia di coordinamento e controllo delle società 

partecipate, fondazioni, enti strumentali”, che definisce le declaratorie ed i compiti dei dipartimenti 

interessati alla gestione delle partecipazioni e al controllo sugli enti strumentali, aziende, agenzie, 

fondazioni e società a partecipazione regionale; 

- ALLEGATO 3 “Direttiva sul modello di governance delle società e delle fondazioni in house 

providing regionali”; 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ed il 

Dirigente di settore “Coordinamento e monitoraggio Società Partecipate, Enti Strumentali ed 

Organismi in house. Esercizio dei poteri del Socio” attestano che l’istruttoria è completa e che 

sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell’art. 

28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n.7, 

sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità 

della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività 

Strategiche” attestano che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

annuale e/o pluriennale regionale;  

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dei predetti allegati 1, 2 e 3; 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale, a voti unanimi,   

DELIBERA 

Per i motivi su esposti che di seguito si intendono integralmente riportati e trascritti: 

1. di approvare la definizione per ciascun ente, azienda e agenzia, società partecipata e fondazione 

i dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle attività in riferimento della nuova struttura 

organizzativa secondo quanto riportato nell'ALLEGATO 1, che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

2. di approvare la ridefinizione delle funzioni ed attività dei Dipartimenti regionali interessati alla 

gestione delle partecipazioni e alla vigilanza sugli enti strumentali, sulle aziende, sulle agenzie, 

sulle società e sulle fondazioni a partecipazione regionale, secondo quanto riportato nell'Allegato 

2, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, precisando che il 

sistema delineato dal presente provvedimento non riguarda gli Enti e le Aziende del Servizio 

sanitario regionale, che rispondono ad un diverso regime di vigilanza; 

3. di approvare il modello di governance dell'esercizio del controllo analogo di cui all'Allegato 3, che 

costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

4. di stabilire che i Dipartimenti che esercitano la vigilanza sulle società e sulle fondazioni in house 

svolgano le attività necessarie per l'esercizio del controllo analogo da parte della Regione, previo 

parere obbligatorio del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche”; 
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5. di stabilire che l’istruttoria sull’esercizio del diritto di Socio è attribuita al Settore 5 “Coordinamento 

e monitoraggio Società Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in house. Esercizio dei poteri 

del Socio” del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” nei termini di cui agli 

allegati 1, 2 e 3 alla presente deliberazione; 

6. di stabilire che le società e fondazioni, anche in house, adeguino il proprio statuto sociale alle 

tempistiche dettate negli allegati 2 e 3 alla presente deliberazione; 

7. di notificare il presente provvedimento a cura del Settore 5 “Coordinamento e monitoraggio 

Società Partecipate, Enti Strumentali ed Organismi in house. Esercizio dei poteri del Socio” del 

Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” ai Dipartimenti vigilanti e, per il tramite 

degli stessi, a ciascun ente, azienda e agenzia, società partecipata e fondazione di cui 

all’Allegato 1 alla presente deliberazione; 

8. di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività 

Strategiche”, la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 

2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito 

istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 

2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 

 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE                                                                    IL PRESIDENTE 

    f.to  Avv. Eugenia MONTILLA           f.to  Dott. Roberto OCCHIUTO 


